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COMUNE DI SAN SAN RUFO 

Provincia di Salerno 
_______  

 

DELIBERA N. 31 DEL  31/10/2019 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: Approvazione Regolamento Volontariato individuale. Determinazioni.  

L'anno  duemiladiciannove, il giorno trentuno del mese di ottobre alle ore diciotto e 

minuti venti ed in prosieguo, nella sala delle adunanze si è riunito il Consiglio Comunale, 

convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, in seduta Straordinaria e in Prima 

convocazione. 

Nominativo e carica Presente 
MARMO MICHELE - Presidente Sì 
AQUINO MARIA ANTONIETTA - Consigliere Sì 
TIERNO LUIGI - Consigliere Sì 
ABATEMARCO DOMENICO - Consigliere Sì 
SETARO DOMENICO MARIO - Consigliere Sì 
TIERNO MATTIA - Consigliere Sì 
SETARO LUIGI - Consigliere Giust. 
SALVIOLI VINCENZO - Consigliere Sì 
MARMO CARMELO - Consigliere Sì 
SETARO GINO - Consigliere Giust. 
D'ALTO ENZO - Consigliere Giust. 

Totale Presenti 8 
Totale Assenti 3 

 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale - Dott. Franco TIERNO. 

I L  P R E S I D E N T E  

Constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l'adunanza ed invita i presenti 
alla trattazione dell'argomento in oggetto.  



Il Consiglio Comunale 
Preso atto che sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto sono stati acquisiti i 

seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U. Enti Locali approvato con  del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

Parere Testo Esito Data Responsabile 

Tecnico 
In merito alla regolarità tecnica, art.49, 

comma 1, D.Lgs. 18.08.2000, n.267 
Favorevole 31/10/2019 F.to: Dott.  Franco TIERNO 

 

Considerato che, a partire dalla riforma costituzionale operata dalla Legge Costituzionale 
18 ottobre 2001, n. 3 ed in particolare con la modifica degli artt. 114 (aggiunta comma 2), 117 
(sostituzione intero articolo contenente ora il comma 6-potestà regolamentare degli Enti territoriali) 
e 118 (sostituzione intero articolo comprendente ora il comma 4 relativo al principio di 
sussidiarietà) è stata fortemente valorizzata la collaborazione tra Enti  e tra di essi e cittadini; 

Dato atto, in particolare, che quest’ultima norma prevede che “ Stato, Regioni, Città 

metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo 

svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà.”; 

Considerato che molti Comuni, nel quadro descritto, hanno approvato regolamenti per 
dare una sufficiente veste giuridica alle attività liberamente svolte da cittadini a sostegno di quelle 
attuate direttamente dall’Ente col proprio apparato organizzativo; 

Rilevato, rispetto alla precedente normativa in materia di volontariato (Legge 11 agosto 
1991, n. 266) che ad essa è necessario dare una lettura costituzionalmente orientata e quindi opposta 
a quella (inammissibile per palese contrasto con il citato art.118) che ritenesse il modulo associativo 
l’unico consentito ai cittadini disponibili a prestare attività a favore delle Istituzioni ; 

Posto che il Comune di San Rufo reputa necessario dotarsi di uno strumento simile in 
quanto per essere pronti qualora dei cittadini manifestino la volontà di prestare la propria opera del 
tutto gratuita e volontaria a favore dell’Ente; 

Vista la proposta di regolamento redatta dal Segretario Comunale, Responsabile pro 
tempore dell’Area Amministrativa, nella quale, senza violazione del principio di base sulla 
sostanziale gratuità delle prestazioni, vengono anche previsti possibili benefici fiscali per i volontari 
la cui opera sia connotata da una particolare continuità o importanza; 

Udito il Sindaco che illustra sommariamente le finalità e la natura della disciplina oggetto 
del Regolamento di cui si propone l’approvazione finalizzata a regolamentare un fenomeno di 
supporto volontario già esistente, anche solo marginalmente;  

Visto l’art. 7 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 stabilisce che “Nel rispetto dei principi fissati 

dalla legge e dallo statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza 

ed in particolare per l'organizzazione ed il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, 

per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni”; 

Evidenziato che l’autonomia statutaria e la potestà regolamentare, riconosciute in via 
generale dall’art. 7 del T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, non hanno 
altra funzione se non quella di attribuire ai Comuni la capacità di darsi proprie norme organizzative 
e procedimentali purché non in contrasto con atti aventi forza di legge;  

Visti: 
- gli articoli 97, 117, sesto comma e 118, 1° e 2° comma, della Costituzione; 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni; ed in particolare i principi di 

economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza dell’azione amministrativa; 
- il comma 6 dell’articolo 117 della Costituzione repubblicana, normato successivamente dalla legge 

costituzionale 3/2001, che riconosce ai comuni la potestà regolamentare “in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite”; 

- il T.U. Enti Locali approvato con il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche ed integrazioni, 
ed in particolare gli articoli 3 - comma 4 -, 7 e 191, comma 2; 

- l’articolo 4 della legge 131/2003 secondo il quale i comuni hanno potestà normativa che consiste in 
potestà statutaria e regolamentare; 

- lo Statuto Comunale, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 27 febbraio 2001, esecutiva; 



- il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 7 del 17 gennaio 2011, rettificata dalla delibera di Giunta Comunale n. 71 del 4 maggio 
2011, esecutiva ai sensi di legge; 

- il Regolamento Comunale di Contabilità Armonizzata approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 41 
del 12 dicembre 2016, esecutiva ai sensi di legge; 

Con voti unanimi espressi nei modi e forme di legge dai n. 8 consiglieri presenti e votanti; 

delibera  
1. la premessa costituisce parte integrante ed essenziale del presente atto deliberativo nel quale 

s’intende integralmente riportata e trascritta; 

2. di approvare il Regolamento per l'istituzione del Servizio di Volontariato Civico - 
Cittadinanza attiva nel testo, in tredici articoli oltre indice, che compare di seguito. 

3. di rendere pubblico  l’approvazione del Regolamento per l'istituzione del Servizio di 
Volontariato Civico - Cittadinanza attiva secondo le disposizioni di legge, pubblicandole, 
oltre che all’Albo Pretorio on line del  Comune per la pubblicità legale, con un avviso nella 
home page del sito web del Comune e nel link della sezione “Amministrazione Trasparente” 
dello stesso; 

4. di disporre la pubblicazione all’Albo Pretorio on line di questo Comune e sul sito internet, per 
15(quindici) giorni consecutivi, di un avviso pubblico dell’avvenuta modifica al Regolamento in 
argomento, affinché i cittadini ne possano prendere visione   presso la Segreteria del Comune 
ove resterà depositato per il medesimo periodo; 

5. di dare atto che  
• copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 Legge n. 241/1990, è tenuta a disposizione del 

pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento e viene pubblicata sul sito web del 
comune. 

• le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme 
vincolanti statali e regionali. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente 
regolamento, si applica la normativa sopraordinata. 

• il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del mese successivo a quello di esecutività della 
deliberazione di approvazione. 

6. di trasmettere copia della presente deliberazione: 
− all’Albo Pretorio on line 
− ai Responsabili dell’Area Amministrativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL PRESIDENTE   IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: (Michele MARMO)  F.to: (Franco TIERNO) 

 
 

 
 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata sul sito 
internet http://www.comune.sanrufo.sa.it/ il 04-nov-2020 ove rimarrà almeno per quindici giorni 
consecutivi.  
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
San Rufo, li  04-nov-2020 F.to:(Franco TIERNO) 
 
 

  
 ESEGUIBILITÀ 

   
[     ] La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile  
 
 
 

  
 

 ESECUTIVITÀ 
 
La presente deliberazione diverrà esecutiva decorsi i termini di cui all’art.134, comma 3, del D.Lgs. 
267/2000. 
 
   
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to:(Franco TIERNO) 
 
 
 
 
E' copia conforme all'originale  per uso amministrativo 
 
San Rufo, ____/____/______  IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: (Franco TIERNO) 
 


